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Alfa pericoloso

BDSM e romanticismo con il lupo mannaro Alpha e Millionaire
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Sono un lupo solitario. Letteralmente.

Anche se una volta ero Dio.

Avevo tutto. Fama. Può. I soldi.

Era uno dei milionari più ricchi del mondo.

Non c'era niente che non potesse ottenere.

Fatta eccezione per la cura per il mio destino.

Sono un licantropo. Un lupo mannaro.

Mi ha dato tutto ciò di cui avevo bisogno.

Coraggio. Forza. Aggressività.

Era un vero Alpha.

Solo allora avrei potuto costruire un impero.

Ma negli anni è peggiorato.

Il BDSM è diventato uno stile di vita.

Nelle notti di luna piena dovevo incatenarmi.

Letteralmente. E ora, nemmeno questo può trattenermi.

Niente può fermarmi quando mi converto.

Due metri e venti. 100 chili di puro muscolo.

Ho deciso di allontanarmi da tutto. Nascondimi il mondo.

Nomina amministratori delegati per tutte le mie aziende.

Ho comprato un'isola deserta. E mi sono nascosto lì.

Fino a quando il suo aereo non si è schiantato sull'isola.

E lei era l'unica sopravvissuta.

Ora è rinchiusa in una gabbia di metallo.

E le sbarre sono l'unica cosa che la separa da me.

L'unica cosa che mi impedisce di romperlo.

Dovrei andarmene. Tienila al sicuro.

Ma non posso resistere al lupo dentro di me.

Non sto con una donna da molto tempo.

Soprattutto attraente.

Lei è mia adesso. Lo sappiamo entrambi.

Tuttavia, le loro vite dipendono da lei.

Ho bisogno di controllarmi. Ancora.

E per questo ho bisogno del suo aiuto.
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Era il ventesimo giorno del settimo mese dell'anno. La luna piena illuminava il cielo di un intenso bagliore rossastro. Gli abitanti del villaggio si sono chiusi nelle loro case. Le porte e tutte le aperture erano bloccate in modo che nessun intruso gli venisse in mente di apparire.

La nebbia scendeva dalle montagne e scivolava tra i vicoli. Era così fitto che gli animali si sono messi alle strette l'un l'altro per proteggersi. I cani abbaiavano e nessun insetto osava emettere un suono. L'atmosfera era densa. L'oscurità quasi assoluta.

Sebbene tutti abbiano preso provvedimenti per proteggersi dal pericolo soprannaturale, un giovane ha ignorato gli avvertimenti. Ha lasciato la sua calda casa per andare in giro, per pura ribellione. Voleva mostrare alla gente che le storie di vampiri e lupi mannari erano proprio questo, storie.

Rimase sorpreso dal freddo nonostante fosse un'estate calda. Fu sorpreso dal silenzio chiuso e dal battito del suo cuore. Il lato animale del suo corpo gli diceva attraverso la pelle irta che stava per succedere qualcosa di brutto. Tuttavia, i suoi piedi continuavano un percorso sparso e vago, l'ostinazione della mente umana insisteva nel mettere in discussione ciò che la gente sapeva.

Dopo un po', il giovane era soddisfatto. Era felice di aver dimostrato un punto importante. I cittadini erano semplicemente una massa di persone ignoranti che si piegavano ai pettegolezzi.

Proprio mentre stava raccogliendo un paio di fragole sul ciglio della strada, il bagliore di un paio di occhi rossi attirò la sua attenzione. Abbassò lo sguardo come per convincersi che fosse un animale della foresta.

"Certo che si è perso", si disse, sentendo il filo della paura che gli trafiggeva la spina dorsale. 

Si alzò ei suoi occhi si rivelarono a poco a poco. Il corpo emerse dai cespugli e dagli alberi, fuori dalla fitta oscurità. Era un lupo enorme. Più grande di quanto abbia mai visto. Si appoggiò allo schienale e lasciò cadere inconsciamente le fragole dolci che sperava di assaggiare.

Il giovane, da bravo cacciatore quale era, indietreggiò e di tanto in tanto lanciava un'occhiata per trovare uno spazio abbastanza ampio per affrontare la bestia. Mentre, l'animale, avanzava nella sua direzione mostrando i canini bianchi e lucenti, la bava cadeva a terra, i ringhi erano lenti e minacciosi.

Tirò fuori un piccolo rasoio che aveva infilato nella gamba. Si sentiva sicuro ma il suo istinto gli diceva ciò che temeva: non sarebbe bastato.

Mentre estraeva l'arma, non riusciva a credere a ciò che vedeva. Il lupo gli fece un gesto quasi beffardo. Cercò di stropicciarsi gli occhi per assicurarsi di aver visto bene, ma ovviamente accadde ciò che sapeva che sarebbe successo.

Il lupo si avvicinò a lui con una forza e una velocità che lo scaraventò a terra come una bambola di pezza. Aveva il fiato sul collo, gli artigli delle zampe sul petto e sul busto. Il peso gli faceva sentire che avrebbe perso il fiato da un momento all'altro.

Si sono divertiti per qualche minuto. Il giovane notò che anche i suoi vestiti strappati avevano un po' di sangue su di loro. Aveva colpito l'animale.

Ha preso confidenza con la sua tecnica e si è avvicinata a lui con determinazione. Tuttavia, l'avversario lo ricevette con un morso diretto al collo. Strinse così forte che perse conoscenza per alcuni secondi.

Quando ha aperto gli occhi, ce l'aveva ancora sul corpo. Il dolore acuto gli ricordò che sarebbe morto se non si fosse difeso prontamente. L'odore metallico del suo sangue era un segno che la morte lo osservava tra gli alberi. Aspettandolo.

-NO. 

Urlò e rotolarono di nuovo nella terra e nel sottobosco. Hanno combattuto a lungo. Erano esausti. Il giovane non ha spiegato la forza dell'animale ma eccola lì. Disposto a combattere per morire come lui.

L'istinto di sopravvivenza del cacciatore gli ha fatto guardare una profonda ferita del lupo. Ne sgorgavano grandi quantità di sangue. L'animale respirava pesantemente.

Socchiuse gli occhi e fece un grande balzo verso di lui. Il bagliore del filo del rasoio colpì il collo della bestia, facendola urlare.

Cade a terra stanco e se ti sforza. Il corpo del lupo era davanti a lui. Prima di morire, i loro sguardi si incontrarono. Il giovane sentì qualcosa di particolarmente strano. Anche se voleva trovare più spiegazioni per quello che è successo. Svenuto.

Il cinguettio degli uccelli lo avvertiva dell'arrivo del mattino. Aprì gli occhi per rendersi conto che il lupo era sparito. Si alzò con cautela ed esaminò il suo corpo. Era ferito, molto gravemente ferito.

Guardò avanti e notò che la villa era più lontana di quanto si aspettasse. Il combattimento fu così intenso che perse il senso dello spazio e del tempo.

Si è ricordato di essere vicino a un ruscello, quindi è andato lì per lavarsi le ferite prima di tornare. Quando incontrò il suo riflesso sulla superficie cristallina dell'acqua, qualcosa lo turbò. Sì, era lui ma allo stesso tempo no. Il freddo tornò alla spina dorsale, la sensazione che qualcosa non andasse. Si scrollò di dosso i pensieri e si lavò. Era ansioso di tornare a casa e tornare alla sua vecchia vita.

Mentre si avviava verso l'ingresso del paese, un gruppo di uomini e donne lo aspettava con volti severi e minacciosi. 

-Cosa è successo?

-Sappiamo che hai combattuto il lupo. Non sei più il benvenuto qui.

-Ti abbiamo avvertito e tu non ci hai ascoltato. 

-GUARDA, HA IL MORSO DELL'UOMO LUPO. DOBBIAMO UCCIDERE LUI.

Si è tirato indietro. La sua stessa gente veniva verso di lui come se fosse una preda.

-MA COSA SUCCEDE?

Un uomo con una pancia prominente e una barba folta fece un gesto per mettere a tacere coloro che erano dietro di lui. Poi si rivolse seriamente al ragazzo.

-Cedric, è meglio che tu vada e non torni. Ora sei una minaccia per tutti noi.

-Ma ho ucciso quell'animale. La minaccia non sono io.

-Vattene, Cedric. 

Non poteva. I suoi piedi erano incollati al suolo. L'incredulità gli impedì di muoversi.

Improvvisamente, individuò una pietra che schizzò in aria verso di lui. Lo colpì al petto. Dopo di che, ce ne sono stati molti di più. C'erano bastoni, letame di cavallo e parolacce di ogni genere. Cedric iniziò a correre nella direzione opposta il più velocemente possibile. Mentre lo faceva, si rese conto che qualcosa in lui era certamente cambiato... Per sempre.
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Il rumore delle onde lo svegliò. Cedric aprì gli occhi e guardò il soffitto come al solito. Si voltò di lato. La sveglia segnava le 7:00. Si alzò e si stiracchiò. Aveva fame, ma prima ha controllato il cellulare. Alcune email di clienti che richiedono una riunione di emergenza del consiglio di amministrazione, una promozione di un negozio per uomini e un messaggio del loro maggiordomo. A un certo punto dovette tornare in città.

Ha eluso il messaggio e si è concentrato sul resto. Sicuramente sarebbe bastata una videochiamata per recuperare il ritardo e fare ciò che doveva essere fatto.

Alla fine si alzò e andò in bagno. La barba era troppo lunga e la pelle era ancora spenta. Le borse sotto gli occhi e lo sguardo stanco erano ancora lì anche se si costringeva a dormire ogni notte.

Era preoccupato perché la luna piena era a pochi giorni di distanza. Una delle punizioni dell'immortalità era quella di dover affrontare quei momenti in cui veniva fuori il peggio di sé.

Andò alla doccia e aprì il rubinetto dell'acqua calda. Il vapore aiuterebbe a dilatare i pori e quindi a facilitare la rasatura. Si riempì parte del viso con una densa crema da barba, controllò il filo del rasoio e, dopo essersi accontentato, fece scivolare la lama sulla sua pelle. Con movimenti dolci e pazienti, i capelli rosso intenso caddero sulla bacinella d'avorio.

È stata applicata un po' più d'acqua, è stata pulita con un panno ed è stato soddisfatto del riflesso. Ora sì, i suoi occhi verdi erano più intensi senza quegli strati di capelli sul viso.

Andò alla doccia e si spogliò completamente. Diede un'ultima occhiata allo specchio, notando le battaglie che si riflettevano sulla pelle. Coltelli, spade, proiettili, colpi. Ogni tipo di ferita immaginabile era su di lui. Fortunatamente, col passare del tempo, è diventato più forte e più resistente al dolore. È persino guarito molto più velocemente.

Entrò e si godè una lunga doccia. Poiché il silenzio era opprimente, si precipitò fuori ad accendere la radio. Sebbene fosse grato per lo spazio e la solitudine, era ancora difficile affrontare le lunghe ore in cui poteva solo ascoltare se stesso. A volte pensava che sarebbe impazzito.

Si asciugò il corpo solido ed esercitato e andò nell'armadio a cercare dei vestiti. Dato che viveva su un'isola, ha optato per jeans, scarpe da ginnastica e una maglietta bianca. La giornata era splendida e aveva voglia di camminare un po'.

Scese in cucina e aprì il frigorifero. Al momento di decidere cosa fare colazione, la spiaggia che si trovava a pochi metri di distanza, sembrava più bella che mai. Sorrise e tornò alla spesa. È stata una buona giornata per gustare dei pancake.

Accese la radio e accese l'unica stazione che stava ricevendo il dispositivo, fortunatamente trasmetteva solo canzoni rock classiche. A quel tempo suonavano i Pink Floyd's Time.

Mentre sbatteva le uova con il latte, pensava che il testo della canzone parlasse direttamente a lui. Tempo, quello che ha dovuto risparmiare per anni. Non sapeva quanti. Ha perso il conto.

Sembra ieri che stava scappando per salvarsi la vita dopo che i suoi abitanti del villaggio volevano ucciderlo. Ha passato giorni e notti a morire di freddo, fame e rabbia. Per quanto ci pensasse, la vera ragione per cui era diventato un emarginato non gli passava per la mente. Così è stato fino alla luna piena.

Seduto su una collina, in attesa che i cacciatori dimenticassero il cervo che avevano ucciso, un improvviso dolore al petto lo scosse. Si mise le mani sul cuore e cercò di chiedere aiuto. Tuttavia, sentiva lo stesso dolore alla schiena, alle gambe, al collo e alle estremità. Anche le dita dei piedi sembravano fratturarsi, decomporsi, diventare qualcos'altro.
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